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LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Premesso che: 
 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 105 in data 28 settembre 1999 si attribuì 
all'Azienda Cuneese per lo Smaltimento dei Rifiuti anche la gestione del servizio di raccolta e 
trasporto dei rifiuti solidi urbani e di nettezza urbana, a decorrere dal 1° gennaio 2000; 

 

- a partire dalla data del 01.01.2004, l’Assemblea Consortile dell’Azienda Cuneese Smaltimento 
Rifiuti siglabile A.C.S.R. ha deliberato la costituzione, mediante scissione, di una nuova 
società per azioni denominata “ACSR S.p.a.”, la quale si occupa delle operazioni relative allo 
smaltimento e trattamento dei rifiuti solidi urbani, della gestione della discarica e dell’impianto 
siti a Borgo San Dalmazzo, e la conseguente trasformazione dell’Azienda Consortile in 
Consorzio di Bacino denominato “Consorzio Ecologico Cuneese” siglabile “C.E.C.”, il quale 
si occupa delle operazioni relative all’organizzazione dei servizi di nettezza urbana, dei servizi 
di raccolta differenziata, dei centri di raccolta comunali e quant’altro connesso ai servizi di 
bacino; 

 

- attualmente sul Comune di Cuneo sono presenti due centri di raccolta rifiuti gestiti dal CEC, a 
servizio dei cittadini per lo svolgimento della raccolta differenziata di molteplici frazioni di 
materiali, di cui una situato in Via della Motorizzazione, a Madonna dell’Olmo, e l’altro in Via 
del Mulino, a San Rocco Castagnaretta; 

 

- ai sensi della nuova disciplina sui centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo 
differenziato (D.M. 13 maggio 2009), occorre provvedere all’adeguamento delle stesse aree 
ecologiche realizzando un’apposita area coperta impermeabilizzata per le apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, ripristinando la cartellonistica e la siepe di mascheramento, oltre a 
interventi sulla recinzione; 

 
 

Considerato che: 
 

- la Giunta Comunale - alla luce del D.M. 13 maggio 2009 e dei relativi adeguamenti necessari 
per i centri di raccolta esistenti, vista la loro attuale fruibilità e valutando soluzioni 
migliorative in concomitanza con il Comune di Borgo San Dalmazzo, ha richiesto al 
Consorzio Ecologico Cuneese ed all’ACSR spa di prospettare la realizzazione di una nuova 
struttura da adibirsi a centro di raccolta presso i terreni dell’ACSR spa che sia adeguata alla 
normativa vigente sopra citata, procedendo così, al fine dei lavori in previsione, alla 
dismissione dell’area ecologica di San Rocco Castagnaretta e al solo adeguamento previsto per 
l’area di Madonna dell’Olmo, dotata di apposita rampa; 

 

- in data 28/05/2010, il Consorzio Ecologico Cuneese e l’ACSR spa hanno illustrato la proposta 
della nuova struttura ai Comuni interessati dall’intervento; 

 
 

Preso atto che i Comuni intervenuti all’incontro di cui sopra hanno espresso interesse 
all’iniziativa chiedendo al Consorzio Ecologico Cuneese di coinvolgere tutti i Comuni 
potenzialmente interessati e orientandosi sulla costruzione da parte di ACSR spa di un impianto 
destinato al conferimento anche dei rifiuti speciali oltre che quelli di origine domestica, pertanto 
prevedendo la necessità di ottenere l’autorizzazione provinciale ai sensi del D.Lgs. 152/06; 
 
Ritenuto necessario, per quanto espresso in premessa e al fine di dare mandato al CEC e 
all’ACSR SpA di avviare la progettazione per il nuovo centro di raccolta consortile presso gli 
impianti di ACSR spa, provvedere a definire un accordo tra i soggetti coinvolti; 
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Atteso che è stato pertanto predisposto apposito protocollo d’intesa tra il Consorzio Ecologico 
Cuneese, l’ACSR S.p.A., il Comune di Cuneo e il Comune di Borgo San Dalmazzo; 
 
Ritenuto, pertanto, di dover approvare detto protocollo d’intesa allegato alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
Visto l'art. 41 del Regolamento per l'Amministrazione del patrimonio e per la Contabilità 
Generale dello Stato, approvato con Regio Decreto 23.5.1924 n. 827; 
 
Visti gli artt. 46 e 47, 2° comma, del vigente Regolamento per la disciplina dei contratti;  
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 09.03.2010 di approvazione del bilancio 
di previsione 2010; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 16.03.2010 di approvazione del piano 
esecutivo di gestione 2010; 
 
Visto l’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;  
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Segretario Generale nella sua 
qualità di Dirigente del Settore Ambiente e Mobilità, Dott. Pietro PANDIANI, espresso ai sensi 
dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di Legge, 

 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il protocollo d’intesa tra il Comune di 
Cuneo, il Comune di Borgo San Dalmazzo, il Consorzio Ecologico Cuneese e l’ACSR S.p.A., 
nel testo che viene allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di autorizzare il Sindaco pro tempore del Comune di Cuneo, Prof. Alberto Valmaggia  a 

firmare tale protocollo d’intesa in rappresentanza e per conto del Comune di Cuneo; 
 
3. di dare atto che, responsabile dell’esecuzione del presente provvedimento, è il Funzionario 

Tecnico del Settore Ambiente e Mobilità,  Ing. Luca Gautero. 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Visto l’art. 134, 4° comma del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Riconosciuta l'urgenza di provvedere, 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di Legge, 

 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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PROTOCOLLO D’INTESA PER LA COSTRUZIONE E UTILIZZO DEL CENTRO DI 

RACCOLTA PRESSO GLI IMPIANTI DI ACSR SPA 

L’anno duemiladieci, addì ____________ del mese di ______________ nella sede 

__________________ con il presente Protocollo d’Intesa  

 

TRA 

Il Comune di Cuneo, 

Il Comune di Borgo San Dalmazzo, 

Il Consorzio Ecologico Cuneese, Consorzio di Bacino 10, con sede a Cuneo, Via Roma 

28, partita IVA ________________, 

L’ACSR S.p.a., con sede in Borgo San Dalmazzo, Via Ambovo 63/a, partita IVA 

_______________, 

RICHIAMATI 

la Legge Regionale 24 ottobre 2002 che ha dettato l’assetto dei servizi pubblici locali 

per la gestione dei rifiuti; 

il D.lgs n. 151 del 25 luglio 2005; 

il D. lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 

il il D. lgs n. 4 del 16 gennaio 2008 e s.mi.; 

il DM Ambiente 8 aprile 2008; 

il Dm 13 maggio 2009 - Modifiche al Dm 8 aprile 2008; 

il Dm Ambiente n. 65 del 8 marzo 2010; 

il piano Regionale di gestione dei rifiuti urbani approvato con D.C.R 436-11546 del 

30/07/1997; 

il Programma Provinciale di gestione dei rifiuti urbani e speciali assimilati; 

i Regolamenti Comunali; 
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PREMESSO CHE 

gli attuali Centri di raccolta Comunale di Borgo San Dalmazzo sito in via Rocchiuse, 

n.10, e di Cuneo, fr. San Rocco Castagnaretta, sito in via del Mulino, sono stati allestiti 

al fine di favorire il conferimento di rifiuti urbani domestici e di rifiuti speciali non 

pericolosi assimilati agli urbani, contribuendo ad aumentare la percentuale di raccolta 

differenziata dei comuni citati; 

nei siti succitati dovrebbero essere effettuati degli interventi migliorativi permanenti per 

adeguarli ai requisiti previsti dalla normativa vigente (D. Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e 

s.m.i.; e il D.M. Ambiente 8 aprile 2008 e D.M. 13 maggio 2009 - Modifiche al D.M. 8 

aprile 2008); 

le strutture attuali non sono più in grado di far fronte agli obblighi dettati dalla nuova 

normativa ed all’aumento delle diverse tipologie di rifiuti conferibili separatamente, tra 

cui le apparecchiature elettriche ed elettroniche per le quali è prevista una specifica 

modalità di conferimento, stoccaggio e smaltimento; 

I Comuni di Borgo San Dalmazzo e Cuneo hanno richiesto al Consorzio Ecologico 

Cuneese ed all’Azienda ACSR spa di prospettare la realizzazione di una nuova struttura 

da adibirsi a centro di raccolta presso i terreni dell’ACSR spa che sia adeguata alla 

normativa vigente sopra elencata, procedendo alla successiva chiusura degli attuali 

centri; 

La proposta della nuova struttura è stata illustrata dal Consorzio Ecologico Cuneese e 

dall’ACSR spa ai rappresentanti dei Comuni di Borgo San Dalmazzo e Cuneo e ad altri 

comuni interessati nella riunione del 28/05/2010. I Comuni intervenuti hanno espresso 

interesse all’iniziativa chiedendo al Consorzio Ecologico Cuneese di coinvolgere tutti i 

Comuni potenzialmente interessati e orientandosi sulla costruzione da parte di ACSR di 

un impianto destinato al conferimento anche dei rifiuti speciali oltre che quelli di origine 

domestica, pertanto prevedendo dal punto di vista autorizzativo la necessità di ottenere 

l’autorizzazione provinciale ai sensi del D.Lgs 152/06; 

DATO ATTO CHE: 

la scadenza per l’adeguamento delle aree esistenti, ai sensi della normativa vigente è 

posta al 30/06/2010; i Comuni di Borgo San Dalmazzo e di Cuneo pertanto sono 
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disposti ad accollarsi integralmente i costi del nuovo centro di raccolta in attesa di 

conoscere tutti gli altri Comuni interessati. 

Che il Consorzio Ecologico Cuneese provvederà a coinvolgere tutti i comuni interessati 

all’utilizzo del nuovo centro di raccolta concretizzandone la volontà con un protocollo di 

gestione separato, nel quale verranno indicate la ripartizione dei costi e le modalità 

gestione definitive; 

la Provincia di Cuneo favorisce accordi fra i diversi comuni per la risoluzione di problemi 

operativi che impattano sul servizio erogato al cittadino; 

TUTTO CIÒ PREMESSO TRA LE PARTI  SI CONVIENE E SI STIPULA: 

art. 1  

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente protocollo 

d’intesa. 

art. 2 

Con il presente protocollo d’intesa il Comune di Cuneo, il Comune di Borgo San 

Dalmazzo, il Consorzio Ecologico Cuneese, l’ACSR S.p.a esprimono l’interesse e la 

volontà di realizzare, presso il sito di proprietà di ACSR S.p.a.,  un centro di raccolta di 

rifiuti solidi urbani e speciali. 

art. 3 

Prima dell’avvio della gestione verrà sottoscritto apposito contratto di servizio con il 

quale definire le specifiche modalità di svolgimento dello stesso, sulla base delle linee 

programmatiche definite dal presente protocollo. 

art. 4 

ACSR S.p.a. si impegna a propria cura e spese: 

• ad effettuare la progettazione entro e non oltre 60 giorni dalla sottoscrizione del 

presente protocollo ed a ottenere tutte le necessarie autorizzazioni; 

• a realizzare sui terreni di sua proprietà il centro di raccolta nel minor tempo 

possibile; 
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• a gestire il centro di raccolta, assicurandone la custodia secondo le esigenze dei 

Comuni di Borgo San Dalmazzo e Cuneo e di tutti quei Comuni che si 

convenzioneranno; 

• a garantire la completa gestione dei rifiuti speciali ivi compresa l’individuazione 

ed i rapporti commerciali con i soggetti destinatari; 

• a osservare le indicazioni gestionali che il Consorzio Ecologico Cuneese avrà 

cura di indicare sentiti i pareri dei Comuni di Borgo San Dalmazzo e Cuneo; 

Il Consorzio Ecologico Cuneese si impegna, secondo le modalità che verranno definite 

nell’apposito contratto di servizio, a propria cura e spese: 

• a cedere all’ACSR S.p.a. la parte di terreno attualmente interessata dalla vecchia 

Via Ambovo dismessa; 

• ad individuare tale centro di raccolta come il sito per il conferimento dei rifiuti da 

raccolta differenziata del Comune di Borgo San Dalmazzo, di quota parte del 

Comune di Cuneo e di ogni altro che ne farà richiesta; 

• a garantire la completa organizzazione dei flussi dei rifiuti urbani e speciali 

assimilati, ivi compresa l’individuazione ed i rapporti commerciali con i soggetti 

destinatari dandone costantemente riscontro ai Comuni di Borgo San Dalmazzo 

e Cuneo e a tutti gli altri convenzionati; 

I Comuni di Borgo San Dalmazzo e Cuneo si impegnano al pagamento del canone 

annuo relativo alla quota dei costi le cui modalità di determinazione verranno definite 

con apposito contratto di servizio. 

art. 5 

Il centro di raccolta rimarrà di proprietà e sotto la responsabilità dell’ACSR spa e sarà 

adibito al conferimento delle tipologie di rifiuti di cui all’elenco allegato. Eventuali rifiuti 

che per esigenze del pubblico servizio o di imposizioni normative dovessero essere 

oggetto di raccolta differenziata da parte di ACSR s.p.a. dovranno essere 

preventivamente concordati con i Comuni aderenti; 

I rifiuti solidi urbani e speciali assimilati potranno provenire esclusivamente dai comuni 

sottoscrittori o che dovessero aderire in seguito. 
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art. 6 

Il contratto di servizio regolerà anche gli aspetti economici tra i sottoscrittori, fermo 

restando che: 

• dalla costruzione/gestione del centro di raccolta di cui trattasi non dovranno 

derivare costi a carico dei comuni consorziati o soci di ACSR Spa che non ne 

usufruiscono;  

• si procederà alla suddivisione dei suddetti costi della nuova area tra i comuni 

aderenti proporzionalmente alla frequenza di utilizzo; 

• ricavi e costi derivanti dalla vendita/cessione dei rifiuti solidi urbani e speciali 

assimilati in ingresso al centro di raccolta saranno iscritti nel bilancio del 

Consorzio Ecologico Cuneese; 

• gli utili derivanti dai rifiuti speciali verranno introitati dall’ACSR Spa ed andranno a 

ridurre gli oneri di gestione del centro a carico dei comuni aderenti. 

Art. 7 

Ogni controversia che potesse derivare dall’applicazione ed interpretazione delle 

norme contenute nel presente Protocollo d’Intesa, sarà competenza del Foro di 

Cuneo, restando comunque esclusa la competenza arbitrale. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Per il COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 

Per il COMUNE DI CUNEO 

Per il Consorzio Ecologico Cuneese 

Per l’ACSR S.p.a. 

 

 


